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Comune di Marzano di Nola
Prav incie di Auellino

tel.081-8255303

DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALECOPIA

.,i'!;", ;rri§

N. 45
OGGETTO:Costituzione ufficio procedimenti disciplinari

e contcnzioso del lavoro.

D^t^tO1 /09 /2015

L'anno ducmilaquindici il giorno SETTII del mc§e di SMTEMBRE dalle ore 12'20

con prosieguo, in Marzano di Nola, la Giunta Comunale! regolarmente convocata
si è riunita con la partecipaTione dei Signori:

1. Dott. GRECO TRIFONE - Sindaco

Presenti

x
Assenti

2. Sis. MOSCHIANO ANTONIO - V. Sindaco x
3. Prof. MASCOLO GIUSEPPINA x

Assume Ia Presidcnza il Sindaco - dott. Trifone Grcco.

Partecipa il segretario comunale Dr. Antonio Scala

Il Sindaco, constatato che gli interacnuti sono in nùmero legalc, dichiara aperta la riunione

ed invita i convenuti a deliberare sull'oggetto sopraindicato



Delibera di Giunta Comunalc n. 45 del 7 settembre 2015

oggetto: Costituzione ufficio plocedimenti disciplinad e contcnzioso del lai or.r

I,A GIlJNTA CON{UNALE

', l

ATTESO CHE:
-j'afi. 55 bis. comma 4 del D.Lgs. n. i65i2001, come modificalo cialì an. 69 del D.Lgs. ii0r2Ù09.

in vigore dal 15lll/2009. stabilisce che ciascuna amrninistrazlone. secondo il proprio ordinameÌlto,

individua I'uificio competente per i procedimenti discìplinari (L.P.D.) e che la iìlnzione di detto

ufficio è qùella di contesÉre l'addebiro al dipcndente, islruire il procedjmento disciplinare e

adottare l'atto conclusivo del procedimento (la sanzione):

-l'art. 12 bis del nredesimo D.Lgs. 165/2001 dispoùe che le 'ammìnlstrazioni prùbliche
prowedono. ncll'ambito dei rispettivi ordinamenti, ad organizzaÌe la gestione del contenTioso del

lavoro aùche creando appositi uffici in modo da assjcurare 1 ef1ìcace sr olgimento di tutte le attività

stragiudiziali e giudiziali inerenti 1c controrersie";

CONSIDERATO CIIE:

ai sensi dell'art. 55 bis dc1 D.Lgs. 165/2001, come modifìcato dall'aft. 69 del DLgs. I50/2009,

sono indiriduate nùove forme e lemini del procedimento disciplinare:

- le ir'frazioni e lc sarzioni superiori al mproveo verbale sono state modificate dal D.Lgs. n.

Ì 50/2009 rispetto a qùanto previsto nei contmtti collettivi vigenti;
- il procedimento disciplinare risulta diversificato in relazione a due fattori: la gravitàL

dell'inftazione e la presenza o meno del respor'lsabilc dell'area con qualifica dirigenziaiei
- le sanzionj si distinguono in tre catcgorie di gravità: 1) rimprovcro verbale,2) saizioni di minore
gravità (superiore al dmproverc verbale e inferìore alla sospensione del seNizio con la privazione

della retribuzione per non più di 10 giomi) c 3) sanzioni di maggiore gravità (quando la sanzione è

sùperiore alla sospensjone da1 servizio con privazionc dclla rctribuzione per piii di l0 giomi);

- le nuove disposizioni dsultanti dalla modifica dell'aÉ. 55 bis del D.Lgs. 165/2001 attribuiscono la

competenza per i procedimenli per I'applicazione delÌe sanzioni disciplinari di mìnore gravità ai
responsabili di Area, purché aventi qua1ifica, dirigenziale;

- irr questo Comune non sono presenti responsabili con qualifica dirigenziale per cui le sarzioni
soio perlite tra il responsabile cui il dipendentc fa ferio'ìerlto per quelle di minore gravità e
I'Ulficio Procedimenli disciplinari per le altle di maggiore gra\ità, pertanto, risultano applicabili le
disposizioni di cui aÌ terzo comma del citato afi. 55 bis;

-ai sensi del comma 1 del prcdetto art. 55 bis del D. Lgs. 165/2001 como modificato dall'art. 69 del

D.Lgs. 150/2009, qualora ì responsabili di area non rivestano qualilìca dirigenziale o, in ogni caso,

per i procedimenti per I'applicazione delle sanzioni disciplinari per le infrazioni dì maggiore

gravità, è necessarìo individuarc un U1ficio competcnte per i procedimenti disciplinari che rispoltda
alle modilìche nonltative inten'enùte

E' necessario. stante la struttua organìzzativa dell'Ente, individuare l'ufficio competente per

procedimenti disciplinrLri chc risponda alle modifiche nonnative ìde enute a cui conferire
1

le



Llltcriori lùnzionj con lerimento al contenzioso deL lavoro, dteneùdo detta ultima matelia. connessa

a clueLla disciPlinare;

CONSIDER,I\TO che il potere d'itriziativa in ordine ai procedimenti disciplinari è da ritenersi

radicato in capo al responsabile deÌ settore crLi è assegnato il dipendente da sottopone al

procedimento dìsciplinare ;

I)AI O A11O CHE:

-l'arl. 55 comma 3 deì D.Lgs. 165/2001 pone il divieto per la contnttazione collettiva di

procedure di impugnazione delie sanzìoni discipiinari:

- i coniratti collettivi. cui è affidata dal medesimo art. 55, la possibilità di prevedere procedure di
conciliazione non obbljgatoria, non conlengono, allo stato, alcuna disposizione in tal senso;

VISTA la circolare del Dipallimento della Funzione Pubblica n. 14l2010 in merito all'applicazione

del citaro art. 69 del D.Lgs. 150/2009;

RITBNUTO, pertanto, necess:trio pro\ledere ad istituire l'Uflicio competente ad awiare, istruire

e concluderc tutti i procedimenti disciplinari che cornport.uro l'applicazione di sanzioni di minore

gravità (superiore al rimprovero verbale e infcriore alla sospcnsione del servizio con la privazione

della retribuzione per l,lon più di 10 giorni) e sanzioni di maggiore gravità (quando la sanzione è

supcrjore alla sospensiote dal sewizio con prirazione della rel buzione per piu di 10 giomi), fermo

reitantlo la competenza del Responsabile di ciascun Servizio per i1 personale assegnato per i
procedimelti che compoftano 1'applicaziolle dc]la sanzione del rimprovero verbale, in ferimento a

qLrei procedimenti che vedono come soggctto passivo i dipcndenti non responsabili dei senizi;

EVIDENZIATO che 1'Ulficio competento per i procedimelrti disciplinali siÙà così composto:

a) per sanzioni di minore gravità (sr.rperiorc al rimprovero verbale c inferiore alla sospensione

del servizio con la privazione delÌa retribuzione per non piu di 10 giorni): il Responsabile di area

di appa encnza del persoiale di volta in volta interessato al p.ocedimento disciplinare;

b. per sanzior'ti di maggiore gravità (quando la sanzione è superiore alla sospensione dàl se.vjTjo

con privazione della retribuzione per pilÌ di 10 giorni): il Se$eta o comunale integrato dal

Responsabile dj area di appartencnza deÌ personale di volta in volta intercssato aÌ procedimedo

isciplinare;

c. qualora sia interessato da1 procedimento disciplinare un Responsabile di area: il Segretario

Comunalel

DA.TO ATTO che in caso di assenza, impcdìmento e/o di qualsivoglia ragione che lenda di fatto

impossibile la costituzione dell'Ufficio sccondo la composizionc sopra indicata, il Segetario

Comunale prowederà. con proprio atto, ad iIìdì\'iduale un aitro dipendente con qualifica idonea cui

affidare temporaneamente le suddette funzioni al 1ìne di assicurare in ogni caso I'azione dell'Ufficio
Proecdiment' disiiPlirari:

VISTA altresì I'Intesa del 24.07.2013 Rep. 79 CU - della Conferenza Unificata Governo ,

Regioni ed Entj Locali per Ì'attuazione dell'art. 1 comma 60 e 6i del1a L. 190 /2012 che , negli Enti

di minore dilnensione ed in vja eccczionale, consente l'atl buzione della responsabilità dell'UPD

aÌ ResponsabiLe de11a PreveDzione della Corruzjone ;

istìtuire



VISTI
- il D.Lgs.26712000;
- ilD.l.gs. 150,/2009;

- i1 D.Lgs. 165i2001 c s.m.i.
i'\ij.r.'e \lJtu.o ao-nu.. lc

RISCONTR-4TA 1a propria competenza a delibclarc in merito. ai sensi del D. Lgs. 18 agosto 2000,

r1. 267 (Testo unico delle Leggi suLl'ordiùarrento dcgli Enti LocaÌi). nonché acquisiti jpaleri ex art.

49 del dlgs 267i2000 :

Ad ùnanimilà di voti espressi nelle lome di legge

DIiLIBERA

A. di approlare la premessa chc costituisce pafie intcgmnte c sostanzialc del presente atto;

lì. di costjtuire I'Ullìcio con1unale competente ad avviarc, istruire e concludere tutli i procedimenti

disciplinarì. come di seguito indicato, in ragjonc delle necessarie compelenze amministrative
rjchiesre per Io svolgimento delle relatjvc funzioni:

bl ) . per sanzioni di minore gravità (superiorc al rimpÌolero lerbale e in1ètioie aÌla sospensione del

servizio con la p vazione della retribuzìone per non piu di i0 giomi): i1 Responsabile di area di
appa(enenza dcl personalc di volta in volta interessato al proccdimcltto disciplinare;

b2) . pcr sanzioni di maggiore gravità (quando la sanzione è superiore alla sospensione dal sen'izio
con privazìone della retrìbuzioùe per piu di 10 giomi): il Segretario comunale integrato dal

Responsabile di Posizione Organjzzativa dell'area di apparteùeùza del personale di volta in volta
inleressato al procedimento discìplinare;

b3). qualora sia intcressato da1 proccdinrento disciplinare un Responsabile di area: ii Segretario
Comunale:

b4). in caso di asscnza, impedinrento e/o incompatibilità di qualsivoglia ragione cfie renda di fatto
impossibile 1a costih.rzione dell'Ui]ìcio secondo la composiziouc sopra indicata, il Segretario

Conrunale prowederà, con proprio atto, ad individuare un altro dipcndcnte con qualifica idonea cui
allldare tcmporaneamente le suddette fì.mzior,i chc operi in sostiiuzione al flne di assicurare in ogni
caso i'azione de11'Ufficio Procedimenti disciplinari:

b5). I'ulficio Procedimenti disciplinari si avvale dell'operatìr'ità dcll'ufficio personale

C. di stabilire:

cI). che l'tlfficio per i procedimenti discipÌinad, come sopm costituito, è competente nella gestione

di rlrtti i lrrocedimenti disciplinari a carico di dipendenti di turre le categorie previste dal comparto

Regioni e Autonomie locali che comportaùo 1'applicazione di sanzionì di minore gravità (superiore

aÌ rimprovero verbalc e inferiore aila sospensione dal ser\izio con la privazione della ret bùzione
per non piil di 10 giorni) e sanzioni di maggiore gravità (quando la sanzione è superiore alla
sospensione dal senizio con privazione della retdbuzione per piir di 10 gìomi)



c2 ). che resta la competelza deÌ ResnoDsabile del Senizio presso il quaÌe il dipendente sottopostoa procedimento disciplinare risuìta ass3g1316..21 ,,",,"",r-à"i"-"'oiiìi-ìin" o, fatro per iprocedimenti che comportano Ì,applicazjone deLIa sanzià"" àrì_ìr"ì"rirT*r",
c3). di alfidare ajl.ulficio in op^e .\ oltre aJ.e..ompetcrì/e srdbilile dalla Iegge in maleria diproccdimenro disciprinare ouerÉ rciarire aJ .on,"n. o-o à"i Lr ài".'rììil"i"," marerie connes.e.assotrendo t obbtigo di cui a -anicolo ,: his dej mede"imìD.i_" "i;;rà; 

X"

c4),,di rcndere nora :l dipendenri l.adozione deJ prcsenre
oeI| enle nelta selronc..Ammirri.rlaziur,< iru.pilrnre..;

c5). di,comunicare il presertÉ atro. per opponuna irlomazione
Responsabjli di Scr\ i7jo.

Con successiva e separata votaziore

alle OO.SS., ale R.S.U. e ai

DELIBE&{

dt dichiarare. data l ulcen_/a. uon senrrdtJ sd,unanirnc rotazione- il preseqte atro rmmediatarnenteescguibiteai .ensi dell an. tì,1 _comma4-der D.L.vo.to7del ii.oii jcinà,,. "

atto con la pubblicazione sùl sito web

Parere di regolarità tecnico-contabile
ex art. 49 del D.

IIR
_ Dott. '

1-



Del che, il presente verbale, viene sottoscritto.

IL PRESIDENTtr
f.to dott. Trifone Greco

IL SEGRETARIO COMUNALE
f.to Dott. Antonio Scala

5i àllesla chc la pre§eole delibera/ionc
è stata pubblicata àll'Albo Prctorio in
drta I ì : e \'i rimarrà
t5 gg. bànsccutivi, i

f.to Il Responsabile dell'Albo

Vista I'attestazioùe del resprxts.le albo,
si c€fiifica che la presente deliberazione

è stata pubblicata all'Albo Pretorio .

per 15gg Consecutivi, a partire dal
1 I 1'':': I. -i.:. , - - :1 I

Il S€gretario Comunale
f.to dott,Antonio Scala

PER COPIA CONFORME ALL'ORIGINA
,/

---. 
--a.:.7:\

:.. t,: l

. .' ,,' ,i
-t. '

Il sottoscritto segretario coùunale, su conforme relazione dell'impiegato addetto àlt'ufficio

di Segreteria.

ATTESTA

Che la presente deliberazione:

- E' diveDuta e§ecutiYa:
l, In data odierna at decorso di 15 giorni dàlla a\'!enuta pubblicazione al sito otr line del

Comune .

2.Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 3, D'L' vo nÒ26112000)i

Marzano di Nola, lì

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Dott. Antonio Scala

L'addetto Uffi cio Segreteria


